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Il Giudice Tutelare,
   1. Con decreto in data 6 aprile 2007 l’Avv. Marco Vignoli veniva nominato amministratore di sostegno di L.M. oggi ottantottenne, celibe, senza figli né parenti legittimari in vita essendo deceduti nel 1974 e nel 1987 i fratelli, celibi entrambi, Valter e Romeo e nel 2004 la sorella, nubile, Triestina.

   2. Il decreto di nomina demandava all’amministratore, tra gli altri, il compito di provvedere al pagamento delle rette per € 1.500,00 mensili circa della Struttura Protetta “R. Rossi” di Carpi ove il beneficiario si trovava domiciliato dall’anno 2002 quando era cessata la coabitazione con i fratelli protrattasi dal 1974; in precedenza, a causa della patologia di affezione (psicosi delirante allucinatoria cronica in epilettico) manifestatasi quando era poco più che trentenne, era stato ininterrottamente  ricoverato in Istituti Psichiatrici dall’anno 1956.
   3. Dal conferimento dell’incarico, a tempo indeterminato, a tutt’oggi l’amministrazione si é svolta senza presentare problemi; il beneficiario, seguito dal Centro di Salute Mentale di Carpi, mantiene un buon equilibrio grazie al trattamento farmacologico praticatogli e le sue sostanze (due pensioni mensili per € 1.397,00, denaro liquido e titoli per € 202.000,00, canone mensile di € 428,82 di un appartamento di proprietà in Rovereto sul Secchia concesso in locazione) gli consentono una vita assolutamente tranquilla sotto il profilo economico.

   4. Ad onta dell’età avanzata, la persona mantiene una discreta lucidità mentale; appare bene inserito nella Struttura; trascorre le giornate guardando la televisione e uscendo in paese per acquistare il giornale sportivo, alle cui notizie è particolarmente interessato; si sofferma sovente nel bar della locale piazza cittadina per consumare un caffè.  
   5. Con relazione-ricorso depositato in data 13 agosto 2009, l’amministratore  riferisce che, “da diversi anni, ma nel corso dell’ultimo incessantemente, il beneficiario, nonostante non sia munito di patente di guida, ha manifestato il desiderio di poter acquistare una autovettura di marca Toyota Yaris reclamizzata sui quotidiani (i cui inserti ritaglia e custodisce accuratamente) da destinare a luogo in cui trovare privacy, di proprio uso esclusivo, nel quale poter trascorrere qualche ora in tranquillità lontano dagli spazi comunitari della casa di riposo”; aggiunge l’amministratore che lo stesso beneficiario, conosciuto e benvoluto dalla comunità di appartenenza “è riuscito a convincere il Sindaco  a farsi assegnare uno spazio comunale (per l’eventuale parcheggio)  presso un’area comunale ove sono già collocate le autovetture del comando della Polizia Municipale e sito poche centinaia di metri dalla casa di riposo”.

   6. Nell’esprimere il proprio parere favorevole all’adesione del desiderio della persona, l’amministratore ha chiesto di essere autorizzato all’acquisto ponendo in essere ogni cautela idonea ad impedire la circolazione del veicolo (il beneficiario non è in possesso di patente di guida) e ad assicurarlo quanto a rischi di responsabilità civile.

  7. L’ autorizzazione richiesta deve essere prontamente concessa.

      In primo luogo perché, se è pur vero che si tratta di una spesa non giustificata da esigenza funzionale alcuna dell’oggetto e per il soggetto, è anche vero che è rivolta alla realizzazione di uno scampolo di felicità  per una persona che ben poca ne ha avuta nel corso della pur sua lunga vita.

      In secondo luogo in ragione del fatto che la situazione economica del beneficiario è di tale solidità rispetto alle sue esigenze esistenziali da rendere economicamente insignificante l’esborso per l’acquisto di una autovettura che si colloca, tra l’altro, nel segmento delle utilitarie.

      Ed è quest’ultima riflessione che induce ad escludere che l’amministratore debba rivolgersi al mercato dell’usato privilegiando invece l’acquisto di un veicolo nuovo di fabbrica, del colore preferito dal beneficiario e con tutte le dotazioni opzionali che ne arricchiscano l’immagine percepibile alla vista.
  8. L’amministratore opererà secondo le prescrizioni di cui al dispositivo.
                                                  P.Q.M

      Autorizza l’amministratore di sostegno all’acquisto, in nome e per conto di L. M., di un autovettura nuova di fabbrica Toyota Yaris.

      Si prescrive che (a) la cilindrata del veicolo sia la più ridotta  sempre ché qualificata di tutte le dotazioni opzionali che ne arricchiscano l’immagine percepibile alla vista; (b) il colore della carrozzeria corrisponda a quello voluto  dal beneficiario; (c) il venditore prescelto sia il concessionario locale che confezioni il preventivo di prezzo più favorevole; (d) il veicolo venga posto in condizioni tecniche che ne rendano impossibile la messa in funzionamento e sia  collocato nell’area comunale allo stesso assegnata; (e) venga stipulato idoneo contratto assicurativo per la copertura di ogni rischio di responsabilità civile.

     L’amministratore è autorizzato a prelevare gli importi necessari dal conto corrente del beneficiario.
Decreto  immediatamente esecutivo
           Modena, 27 agosto 2009
IL GIUDICE TUTELARE

(Dott. Guido Stanzani)
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